
POLITICA INTÈRNA 

Sinistra de 
«La linea 
di Forlani. 
una trappola» 

••MILANO A Mino Marti-
•untoli il piccolo cabotaggio 
della nuova segreteria Forlani 
non place E convinto che -la 
linea emersa, dal congresso 
•I» una dimostrazione di me
diocre fisiologia politica, sor-
letta da una fantasia gretta e 
rinunciataria capace solo di 
affermare la ripresa della 
"centralità", obiettivo, questo 
che si rivelerà una trappola 
per la De. Partendo da queste 
considerazioni, fortemente 
critiche nei confronti di Forla
ni anche relativamente alle re
centi mosse per •mantenere in 
equilibrio il governo», Marti-
nauoll chiede una •ripresa 
forte dell'Iniziativa della sini
stra dello Scudo crocialo", do
po la sconfitta congressuale II 
clastico •rimbocchiamoci le 
maniche e ricominciamo, e 
staio proposto Ieri a Milano, in 
un convegno della Base La 
scelta dei luogo geografico 
per •)! manifesto di rilancio 
della sinistra democristiana-
non * casuale È stato, Infatti, 
a Milano e in Lombardia che 
la Base ha subito le più co
centi sconfitte qui « passata 
le strategia del grande centro, 
dui si sono saldale allenze di 
ferro fra andreottiani e (orla-
nlanl, ed e qui che il tattici
smo di De Mita ha seminato 
soprattutto contrasti a sinistra 

Oli ultimi effetti di questo 
stalo di cose si sono visti pro
prio I altro giorno quando il 
basista Antonio Ballarln, se
gretario provinciale dal 1984, 
ha rassegnato le dimissioni 
denunciando il degrato del si
stema politico e l'Impossibili-
14, in particolare, di farvi fron
te nella Oc. Ballarln ha usato 
Ieri parole durissime nel con
fronti dei metodi demluanl 
•Non ho potuto fare il mio 
mestiere » ha dichiarato - a 
causa di continui avvenimenti 
{intimidazioni del commissa
ri di De Mita, veri e propri 
mammasantissima e caplba-
stoni;.. Che la De milanese e 
lombarda .tosse ormai ridotta 
a un cumulo di macerie. 
Miiriinaizoli ta aveva già de
nunciato molto tempo prima 
del congresso e -l'alleanza 
lenta condizioni con I sociali
sti In Regione è stato II punto 
più basso di questa parabola» 
•Ripartire da qui per dare un 
segnale al partito nazionale e 
dunque importante», ha soste
nuto Luigi Granelli .11 culto 
del trasformismo non ci 6 gra
dito - ha aggiunto - cosi co
me non tolleriamo la logica 
che vuole II Psi con le mani li
bere e la De con le mani lega
te Questo atteggiamento va 
modificato cosi come il caso 
Palermo va difeso e non lolle-
rato» Insomma, secondo Gra
nelli Il congresso non ha affat
to risolto II problema del rap
porto con le altre forze politi
che a cominciare dal Pel -Se 
di Ironie a situazioni che ri
chiedono pulizia, buona am
ministrazione, rapporti diretti 
con I cittadini si conftguara la 
necessiti di alleanze con i co
munisti, queste vanno prese In 
considerazione, l'opzione non 
può essere lasciata solo al Psi 
Per ora Forlani si accontenta 
di governare stancamente II 
partito, secondo vecchie logi
che» Granelli ha cosi riassun 
lo l'Impegno della sinistra -SI 
ricomincia come al tempi di 
Martora» 

De Mita a Milano-fiera 
Una «convenzione costituzionale» 
per ridisegnare le istituzionf 
e il sistema elettorale 
Obiettivo: stabilità e alterativa 
Difesa a oltranza dei ticket 
«La salute non è diritto infinito» 

«Riforme forti per governare» 
L'economia come modello per i politici, dice De 
Mita agli industriali: dunque stabilità e decisioni 
nette. Per ottenerle bisogna riprendere con l'op
posizione il tavolo delle riforme istituzionali, lavo
rare per un regime di alternativa. Intanto il ticket 
non si tocca. Sennò diverrebbe inevitabile la stret
ta monetaria. l'Europa ci costringe a rivedere la 
politica delle sovvenzioni al Mezzogiorno. 

CTKFAHO RIONI RIVA 

• I MILANO Un De Mita ag
gressivo, sicuro di sé. un De 
Mita tutto teso a conquistare il 
consenso della platea di im
prenditori che aveva davanti 
ri-Ila cerimonia d inaugura
zione della 67" Fiera d aprile 
E se il modello da seguire è II 
loro quella dell'impresa, vin
cente in questi ann) grazie alla 
rapidità di decisione e alla du
rezza delle ristrutturazioni 
ben vengano questi sistemi 
anche in politica Basta veti 
incrociati, basta ostruzionismi 
paralizzanti a livello locale 
come nel governo centrale è 
l'ora delle alternative nette 
•Le camere parlamentari sono 
la garanzia pio alta del nostro 
sistema, il pungolo costante 

del governo, ma le garanzie 
devono essere anche dalla 
parte del governare, non degli 
impedimenti a governare Ce 
perciò ancora un problema 
istituzionale aperto in Parla
mento E il governo chiama 
I opposizione a collaborare a 
risolverlo proprio perché cre
de, molto più di quanto non vi 
creda forse la slessa attuale 
opposizione, alle possibilità 
istituzionali e politiche dell'al
ternativa» 

Riaperta dunque la porta al 
patto per la nforma delle isti
tuzioni, ma con un contenuto 
ben nètto la stabilita Stabilita 
istituzionalizzata, garantita per 
tutta la legislatura, un obietti

vo non Incompatibile con la 
tradizione italiana delle coali
zioni di governo Un obiettivo 
per il quale il governo *è pron
to a Impegnarsi In una con
venzione politica e costituzio
nale Un obiettivo Infine non 
finalizzato alla sopravvivenza 
del governo in canea ma de
stinato al futuro Anche se De 
Mita si aspetta dagli alleati 
quella stessa responsabilità 
che permise a Crasi di gover
nare quattro anni 

Stesso pigilo decisionista 
nelle questioni di mento ab
biamo scelto la manovra di bi
lancio, spiega De Mita agli In
dustriali, per frenare 1 Inflazio
ne senza deprimere lo svilup
po Ma se non ce la lasciano 
fare saremo costretti alla ma
novra monetaria Con le con
seguenze che si possono Im
maginare per la fatidica data 
del 92 Ecco perche I decreti 
salvo qualche aggiustamento 
tecnico, non si toccano A co
minciare dal ticket sanitario 
•Un decreto stravolto da una 
campagna di deformazione 
propagandistica», dice De Mi
ta, ma che in realti lascia 
esente ben un quinto dei citta

dini italiani, i meno protetti, I 
veri bisognosi Agli altri quat
tro quinti II presidente del 
Consiglio ricorda che "il diritto 
alla salute non è un diritto a 
espansione indefinita, accol
lato interamente allo Stato, 
ma va esattamente commisu
rato ai bisogni effettivi e alle 
condizioni personali» Nono
stante «gli Inusuali ultimatum 
e le manifestazioni di piazza» 
dell'opposizione, nonostante 
•i rivolgimenti nell'informazio
ne che hanno reso in Italia 
paradossalmente precario il 
diritto del governo alla comu
nicazione istituzionale», «il de
creto merita di essere difeso e 
lo sarà» 

Ma non è solo la fonte d en
trate che De Mita intende di 
fendere attnbuisce al decreto 
un significato più largo, come 
pnmo strumento di una nlor-
ma istituzionale tutta molta al 
decentramento delle respon 
sabilita e alla deregulation 
Quindi •l'aziendalizzaznne» 
delle Usi, quindi I autonomia 
degli enti locali sia dal punto 
di vista della raccolta delle en
trale sia da quello dell'eroga
zione delle spese L accentra

mento, riconosce De Mita, ha 
prodotto deresponsabilizza-
zione e accaparramento cor
porativo delle rìsone In vista 
del '92 occorre ridurre gli in
terventi di erogazione e di so
stegno, e affidare al potere 
politico sempre pia compiti di 
indirizzo, di allocazione delle 
•macrograndezze». 

E qui un accento nuovo, 
tutto da verificare, a proposito 
del Mezzogiorno Al Mezzo
giorno occorre garantire le 
grandi infrastrutture reti idri
che, centn storici, telecomuni
cazioni, attrezzature turistiche 
Ma in un'ottica europea non 
k> si potrà più gestire ai livelli 
attuali di dipendenza econo
mica Anche perche, se il tra-
sfenmento di risorse al Sud 
non si attenuasse, non diver
rebbero concrete le prospetti
ve di tiequilibrio della (manza 
pubblica 

Una corda, suonata davanti 
a questo uditorio, che ha fatto 
certo piacere Cosi come è 
piaciuto il passaggio sulle 
concentrazioni siccome le 
nostre imprese si presentano 
piccole e frammentate all'ap
puntamento con I colossi in-

—•—•-'—— Comizio con volgarità anti-Pci sulla droga 

Craxi esclude crisi ma dice: 
«Si fa un pasticcio dopo Falbo» 
La tregua nel pentapartito è già rotta? Da Torino, 
Cra$ juarla dj «prpvocaziom» per la giunta dì Pa
lermo e rilancia accuse contro De Mita e contro 
la De, Certe scelte hanno «una carica dirompente 
di carattere generale», Però il Psi vuol tener «di
stinte» le vicende politiche nazionali e quelle del 
capoluogo siciliano Sulla droga, propaganda e 
bordate anti-Pci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIORQIO RITTI 

Che nazionali'e quelle che si' • 
verificano net capoluogo di ' 
una regione imponente del 

• s i TORINO On Crani, I al
tro giorno ha avuto due cola
zioni importanti Pud dirci 
qual è la situazione, ora? 
Stretto d'assedio dal cronisti 
ali ingresso del teatro In cui 
si svolge II convegno del Psi 
sulla droga 11 segretario so 
clalisla distilla le parole una 
ad una .La situazione è cari 
ca di provocazioni Ho rime
diato due colazioni e tante 
buone parole, però le cose 
hanno continuato il loro cor 
so negativo» Motivo princi 
pale dello «scontento» di 
Craxi è naturalmente, il «a 
so Palermo» -Si tratta di un 
imbroglio che né il segreta
rio della De né il presidente 
del Consiglio hanno potuto 

o voluto lare in modo che 
non avesse l'escalation che 
ha avuto» 

Allora si va verso la crisi? 
La risposta di Craxi confer
ma I impressione che il Psi 
voglia mantenere tesa la cor
da del rapporti politici ali in
temo della maggioranza 
senza però arrivare al punto 
di rottura >È evidente che 
determinate impostazioni 
non possono essere nnchiu 
se in frontiere locai), e fini 
scono inevitabilmente per ri 
verberare i loro effetti negati
vi sui rapporti politici Tutta
via per parte nostra non in
tendiamo stabilire un mec
canico automatismo tra le 
vicende istituzionali e politi-

Una pausa,,-poi il leader 
del garofano rialza il tono 
•Del resto, il quadro nazio
nale è già appesantito da 
molti problemi non risolti e 
da difficolta che ogni giorno 
si affacciano e rendono la si
tuazione molto delicata e 
difficile Questo governo 
una ne*fa e cento ne pensa, 
non slamo ancora usciti dal 
pasticcio della sanità che ci 
stiamo già infilando in un 
pasticcio che riguarda I tra
sporti» 

Il riferimento e alle Fs, 
nuovo terreno di contrasti 
con la Democrazia cristiana 
Il Psi sembra aver già ingoia 
to li rospo dei ticket fa .agi 
fazione» ma resta legato al 
carro del governo r la do
manda sulla crisi toma insi
stente ci avete npensato? 
Ma Craxi svicola «La nostra 
reazione indignata in rap
porto a do che sta avvenen
do a Palermo era forte prima 
ed é fortissima oggi» Aspet
tate la riunione della Direzio
ne Psi? •Vedremo» 

* Ed eccoci al convegno sul
la droga, convegno jnono-
corde, senza confronto, per
ché gli inviti erano stau sele
zionati in base al grado di 
convergenza con la linea del 
Psi Cerano la presidente 
della Lenad, Piera Piatti e 
don Gelmini non don Ciotti 

«né don Picchi Craxi ha au
spicato 1 adesione dell Italia 
alla convenzione adottata a 
Vienna nel dicembre scorso 
che ha detto, «indica esplici
tamente I obbligo di preve
dere come reato l'acquisto e 
il possesso di stupefacenti 

fier uso personale», e pena-
Izza il consumo «al pan del

le condotte costituenti il Irai 
fico illecito propnamente 
detto» E ha chiesto «una ra
pida approvazione della leg 
gè presentata dal governo», 
chiamando in causa il Parla
mento che «non può essere 
la sede dei ritardi o degli in
sabbiamenti» che il Psi non 
tollererebbe ma ammetten
do che •certamente la legge 
può essere migliorata» 

In sostanza, nulla di nuo
vo sotto il sole Accompa
gnandola alla solita polemi
ca contro i cosiddetti «pala-

——————— Deciderà stasera l'assemblea della federazione in corso a Garda 
Rutelli: «Lascio il gruppo radicale a Strasburgo per favorire l'unità» 

Quante liste verdi? Ancora suspense 
DAL NOSTRO INVIATO 

INO ISILLI 

Mi CARDA Suspence lino al 
l'ultimo minuto sulla presenta 
«ione delle liste verdi alte 
prossime elezioni europee 
L'assemblea della federazione 
de) -Sole che ride» in corso a 
Garda scioglierà Infatti solo 
questa sera tutti i dilemmi e 
solamente allora si sapra se 
per il Parlamento di Strasbur 
go concorreranno una o due 
•liste verdi» 

In attesa del voto finale due 
fatti hanno comunque caratte 
rizzato la prima giornata del-
I assemblea Da una parte lo 
sforzo di massima apertura 
possibile da parte dei dirigenti 
della federazione nei confron 
ti della proposta di liste comu 
ni avanzata recentemente dai 
radicali e l'intervento di Pran 
cesco Rutelli (deputato euro
peo del Pr) che, rispondendo 

al) apertura della federazione 
ha annunciato la sua volontà 
di lasciare domani il gruppo 
del suo partito a Strasburgo e 
di passare al gruppo misto 6 
un primo passo ha spiegato 
verso la costruzione della ca 
sa comune» (ra tutu i movi 
menti ecologisti e pacifisti 
Anche Edo Ronchi deputalo 
di Dp si è dichiarato disposto 
a dimettersi dal suo gruppo 
purché «non si tratti di uri pro
cesso unilaterale» ma sia il ri 
sultato di un processo politi 
co 

A questo scgnaie di Rutelli 
che si è anche impegnato a 
convincere i suoi compagni di 
partito ad avviare il -processo 
importante» di unificazione e 
quindi a realizzare (ipotesi 
della lista unica hanno Imme 
diatamente risposto Gianni 

Mattioli e Masimo Scalia due 
•capi» storici del movimento 
verde la prospettiva aperta da 
Rutelli - hanno detto - è «di 
grande novità* e -prelude alla 
possibilità di ritrovarsi m un 
unico gruppo parlamentare 
Da parte nostra - concludono 
t due deputati verdi - e è la 
piena disponibilità a considq 
rare con Rutelli e con gli altn 
radicali che condividono la 
sua valutazione le condizioni 
per arrivare subito senza il 
passaggio attraverso il gruppo 
misto ad una realtà parla 
mentare comune 

Dopo il balletto delle corte 
sle per la verità molto stringa 
te la parola è adesso ai dele 
gatl Se si possono fare Ipotesi 
basandosi sugli umori sulle 
sensazioni e calcolando hn 
lensità dell applauso con cui 
è stato accolto il discorso di 
Alex Unger consigliere regio

nale altoatesino e leader ver 
de fra i più noti che ha spm 
to forse con maggior passio 
ne di altn per il superamento 
degli steccati pare piuttosto 
difficile che oggi l assemblea 
respinga I ipotesi di alleanze 
comuni in tutte le cinque cir 
coscrizioni italiane 

Di sicuro un processo nuo
vo pare essersi messo in movi 
mento potrebbe concludersi 
con un accordo politico gene 
rale e strategico oppure an 
che solamente con qualche 
modifica nell elenco delle 
candidature dei verdi alle 
prossime elezioni europee 
Certamente i nomi che sono 
circolati negli ultimi giorni so 
no destinati ad essere modifi 
cali Accanto a quelli di Lea 
Massari e del famosissimo su 
bacqueo Enzo Maiorca i verdi 
fanno capire di avere molti al 
tn personaggi di prestigio in 

'••• 

tasca personaggi che sareb
bero addirittura coccolati da 
ben più importanti partiti (no 
mi però non ne circolano) 
Unger in nome dell unità 
verde ha offerto anche il sa 
cnficio della sua candidatura 
in testa alla Usta nella circo 
scnzione nord est 

È possibile però anche 
che la montagna partorisca 
un topolino e che In gara per 
un seggio a Strasburgo fra un 
palo di mesi si vedano con 
correre solamente Francesco 
Rutelli e il dp Gianni Tamino 
sotto il simbolo del «sole che 
ride» Dipende naturalmente 
dalle decisioni di oggi ma an 
che da quelle che prenderan 
no radicali e demoproletari 
(ammesso e non concesso 
che Dp modifichi la sua deci 
sione di presentare propne li 
ste nella competizione eletto 
rale) 

ternazionali, bisogna incorag
giare forme di concentrazione 
e di acquisizione Un viatico 
alla tormentata vicenda dello 
sgravio fiscale a Gardini per la 
nascita di Enimont che giace 
in Parlamento 

D'altra parte, che di discorsi 
rassicuranti gli industriali ita
liani avessero fame è apparso 
chiaro nell Introduzione del 
presidente della Fiera Enzo 
Vicari. Vicari ha detto chiaro a 
De Mita che fino ad oggi i go
verni, delle fiere e del com
mercio estero si sono occupa
ti malamente, senza coordina
mento, senza politiche di svi
luppo Ma piuttosto con fisca
lismi occhiuti e con sovven
zioni clientelali che hanno 
prodotto frazionamenti e con
trapposizioni antieconomi
che È arrivato II momento di 
una strategia governativa tra
sparente in matena? 

Imbarazzata la risposta altn 
governi hanno dato questo, 
dice De Mita, agli industriali 
deve chiedere Ma se le riven
dicazioni sono fondate saran
no prese in considerazione 
Una chiusa che forse ha raf
freddato qualche entusiasmo 
prematuro 

Bettino Craxi 

din! della modica quantità», 
il Psi ribadisce quella sua po
sizione che finisce per met
ter quasi sullo stesso piano 
la vittima e Io spacciatore di 
morte, che presume di farsi 
interprete del malessere e 
della preoccupazione dell o-
pimone pubblica ma non dà 
risposte reali al problema 
drammaticamente comples
so della tossicodipendenza 
Era scontato anche il con
sueto attacco al Pei, ma que
sta volta il segretario sociali
sta si è superato Respingen
do la proposta di liberalizza
zione degli stupefacenti, Cra
xi 1 ha definita «una pozione 
immangiabile che va restitui
ta intatta a chi I ha presenta

ta» A suo dire, invece, non si 
sarebbe comportato cosi il 
Pei che «pur rifiutandosi di 
ingoiarla, non ha nnunciato 
ad annusarla in lungo e in 
largo» Un affermazione che 
dovrebbe essere dimostrata, 
ma che dimostrare non si 
può 

C e stato qualche momen
to di tensione quando un fol
to gruppo di infermieri pro
fessionali ha •invaso» la sala 
protestando contro I assesso
re regionale socialista alla 
Sanità che, per intervenire al 
convegno, aveva mancato 
I incontro con gli operatori 
sanitari Breve tafferuglio, poi 
la forza pubblica ha messo 
fuon i contestaton 

Il decreto contestato 
Il Psi difende i ticket ma 
propone correzioni 
Il Pei: «Dovete ritirarli» 
(•ROMA. Mende a Milano 
De Mita difende a spada tratta 
la sua «manovra» « i tagli, e 
minimizza le eventuali modifi
che ai ticket, VAuanti! decide 
invece di enfatizzare le Ipotesi 
di emendamenti all'ormai fa
migerato decreto sanitario, 
aprendo la prima pagina con 
un vistoso Molo «Non punirei 
pia deboli» Le «proposte so
cialiste per correggere l'opera
zione ticket», cóme Informa 
sempre il quotidiano del Psi, 
coincidono in pratica con 
quelle già emerse alla com
missione Affari sociali della 
Camera in un documento del
la maggioranza, che dovrebbe 
dar luogo a qualche decisione 
in una nuova numone marte
dì In sintesi il Psi non mette in 
dist iasione il pnneipto del tic
ket, nemmeno quello sui rico
veri ospedalieri, ma avanza 
molteplici misure che dovreb
bero mitigare I odiosità della 
tassa. La fascia di esenzione 
passerebbe dai previsti 10 mi
lioni a 20 di reddito annuale 
per chi ha il coniuge a carico, 
si definirebbero per le analisi 
•limiti" (40 000 lire per le pre
scrizioni, 200 000 lire nel cor
so dell anno) nel costo com
plessivo per non penalizzare 
chi ha necessità di prestazioni 
continuate, sarebbero poi 
esentate le analisi per la pre
venzione (medicina scolasti
ca e del lavoro, screening an-
titumore e contro malattie 
congenite, esami in vista della 
maternità) Il ticket ospedalie
ro non si pagherebbe olire I 
proni 10 giorni di ricovero, e 
are h'esso non potrebbe supe
rara il valore annuo di 200 000 
lire II paziente dovrebbe pa
gare comunque dopo aver ri
cevuto la prestazione per il 
Psi «non è scandaloso chiede
re un contributo al costo per il 

vitto». 
Tuttavia lo scritto dell'An» 

ft.'rivela una sorta di generale 
Imbarazzo, e forse pfecosUWi-
sce le condizioni per un'ulte
riore e pia sostanziale «dlesò-
ciazione» dal decreto del go
verno vi si parla intatti dell'e
sigenza di una «profonda revi
sione del sistema». Anche l'a-
ziendalizzazione delle UH • 
l'autonomia per gli ospedali 
per II quotidiano socialista 
non sono sufficientemente 
specificate nel testo governati
vo, cosi come «qualcosa man
ca e va aggiunto» sul regime 
del personale sanitario e Ferri. 
ctenza del servizio Ceno-di
ce ancora MIAMI// - «non si 
pretende con decreto la rifor
ma sanitaria » Ma non era 
proprio questo decreto ad av
viare la «nforma», come h* so
stenuto la propaganda gover
nativa contro le proteste della 
gente? Il ministro socialista del 
Tesoro Amato, del resto. In 
un Intervista ad un settimana
le, non rinnega nulla sul ticket, 
e si spinge a dire che «chi pa
ga un ticket metta meno beni 
da parte in "cantina per i l e 
peri figli e contribuisce al bi
lancio della collettivili». A 
questo punto invece il bum 
senso consiglierebbe maggio
ranza e governo • togliere di 
mezzo II vergognoso pasticcio 
del ticket mirando il decreto • 
tornando a discutere con le» 
lieta lutto II tema sanitario. Lo 
ha ribadito ieri parlando ad 
una, manifestazione • Reggio 
Calabria Antonio (sassolino, 
della segreteria del Pei E' que
sta - ha detto - una prima ri
sposta concreta da due al 
movimento di protesta cre
sciuto In tuli Italia, «eltrimenU 
farebbe meglio a ritirarsi il go
verno, per aprire una fase po
litica nuova». 

Fgci replica allevanti!» 
«Il Psi ta solo chiasso 
Non affironta il dramma 
dei tossicodipendenti» 
ffW fcosfA. L «Avanti'» consi
dero «francamente ' irrgiusUlf. 
caline, che la Fgci abbia in
viato una «lettera apena» alle 
famiglie italiane perché fac
ciano sentire là loro voce con
tro il disegno di legge che «In
tende affrontare con sanzioni 
e repressioni il dramma delle 
tossicodipendenze» I giovani 
comunisti sollecitano un con-
tnbuto per un diverso approc
cio al tragico problema della 
droga, rivolgendosi in partico
lare «a quelle madri che han
no lottato in questi anni per i 
propn figli abbandonati, con
sumati nelle piazze dell'eroi
na a quelle the vanno a tro
vali! in carcere, a quelle che 
non li vedranno più» Il quoti-
die no socialista, mentre Craxi 
conciona sul tema, non ha 
esitato a titolare «La Fgci per 
la libertà di uccidersi» 

Il segretario della Federa
zione giovanile comunista ha 
replicato len con una dichia
razione che ntoma sul signifi
cato dell iniziativa «L unica 
certezza che sentiamo - dice 
duini Cuperlo - di avere na
sce invece dall incontro con i 
volti e le paure di chi soffre È 
la certezza tanto elementare 
quanto ' umana ', che punire 
non serve Non può servire ne 

a risolvere quel disagio rell-
tuerido degne ragioni di wti, 
ne ad evitare che altri perda» 
no giorno dopo giorno quelle 
stesse ragioni Per questo ci 
siamo rivolli alle madri ed ai 
padri, ai giovani e alle ragaz
ze per dire che I Illusione pu
nitiva del governo » sbagliata 
e che la fragilità di quella ri
celta non « inferiore alla 
chiassosa polemica che l'ac
compagna» Rivolgendosi di
rettamente ali «Avanti!» Cuper
lo dice «Che cosa dovremmo 
rispondere? Che non siamo 
stati capiti? Che nemmeno noi 
meniamo lecito drogarsi? Che 
il vero problema è restituire 
senso alla vita? SI, forse po
tremmo rispondere cosi Ma i 
giovani questa lo sanno già. 
Quanto ali organo del Psi usi 
pure le parole che vuole, scal
piti ed insulti In assoluta liber
tà tutti coloro che non la pen
sano come Crani Per parte 
nostra non possiamo farci 
nulla, salvo forse rivolgere un 
Invito sincero che non perda
no i compagni socialisti, in 
tanta veemenza censoria l'u
nica libertà che ci consente di 
essere persone e non automi, 
quella di pensare con la pro
pria lesta magari sforzandosi 
di nspettare anche la testa de
gli altn» 

Scontro nel Psi a Firenze 

Spini escluso protesta 
con Via del Corso: 
«Non ci sono regole certe»» 
m FIRENZE. -Quello che è 
avvenuto a Firenze è motto 
grave e denuncia la mancan 
za di regole certe e di un auto-
nforma vera nel Psi» Valdo 
Spini leader della sinistra so
cialista in Toscana reagisce 
cosi alla designazione decisa 
dalla Direzione nazionale del 
Psi per la carica di segretario 
della federazione fiorentina II 
prescelto è Riccardo Nencini 
un giovane cresciuto sotto I a-
la di Ottaviano Cotzi Sul no
me del trentenne attuale vice 
segretario delta federazione 
è stampato anche 1 imprima 
tur dt Lelio Lagono Colzi La 
gono, dunque, è 1 alleanza 
vincente a pochi giorni dal 
congresso provinciale Spini 
tagliato fuori insorge «Ci sia 
mo dichiarati disponibili a 
una soluzione che non avesse 
né vinti né vincitori Ad una 
soluzione cioè che anche ve 
nendo dalle aree di Colzt e di 
Lagono avesse caratteristiche 
di prestigio di indipendenza 
tali da non umiliare nessuno 

In realtà non I unità si voleva 
conseguire bensì la ricompo
sizione della vecchia maggio
ranza Colzi Lagono battuta 
politicamente nel 1983-85 ed 
elettoralmente nell 8?» li via 
ali operazione Nencini è atn 
vato a Firenze nella tarda se
rata di venerdì «In questo mo
mento non ci basta un bel no
me» ha fatto sapere Giusi La 
Ganga responsabile naziona 
le degli enti locali del Psi La 
Ganga si riferiva proprio a 
Valdo Spini, che 1 altro giorno, 
in un tentativo in extremis di 
rimanere in gioco, aveva pre
sentato una rosa di dieci nomi 
di intellettuali «importanti 
personalità dell area socialista 
fiorentina» compagni non di 
rettamente impegnati nelle 
lotte inteme di questi anni» tra 
cui scegliere il segretario Ipo
tesi bocciata E Spini ora chie 
de a Craxi di essere candidato 
alle europee per provare se 
porterà più voti al Psi tui o 
I asse Colzi Lagono 

Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi.*. 
pretendi il meglio. 

LA TU1CIM 
PBT BEILA 

LA TURCHIA 
PIÙ' 
BELLA 
TURB^nirRLifl 

116 pagine di splendido TURCHIA 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

SE CON L'OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 
I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT TURBWnwf l 

8 l'Unità 
Domenica 
16 aprile 1989 
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